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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  13 dicembre 2022 .

      Determinazione dei compiti da delegare al Sottosegretario 
sig.ra Sandra SAVINO.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successi-
ve modificazioni, recante disciplina dell’attività di Governo 
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 e successive modificazioni, recanti di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 lu-
glio 2003, n. 227, concernente il regolamento per la ri-
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 giugno 2019, n. 103, recante il regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 161, recante modifiche ed 
integrazioni al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 giugno 2022, n. 100, recante ulteriori modifiche al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con il quale l’on. dott. Giancarlo Giorget-
ti è stato nominato Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, con il quale Sandra Savino è stata nomi-
nata Sottosegretario di Stato al Ministero dell’economia 
e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
11 novembre 2022, con il quale all’on. prof. Maurizio 
Leo è stato attribuito il titolo di vice Ministro nonché il 
coordinamento delle attività dei Sottosegretari di Stato 
cui sono delegati compiti in materia tributaria e fiscale; 

 Ritenuta la necessità di determinare i contenuti specifi-
ci della delega al Sottosegretario di Stato, Sandra Savino; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Sottosegretario Sandra Savino è delegata a rispon-
dere, per le materie di competenza, in coerenza con gli 
indirizzi specifici del Ministro, alle interrogazioni a ri-
sposta scritta nonché a intervenire presso le Camere, in 
rappresentanza del Ministro, per lo svolgimento di inter-
rogazioni a risposta orale e per ogni altro intervento che 
si renda necessario nel corso dei lavori parlamentari, se-
condo le direttive del Ministro. 

 2. In linea di massima, gli impegni parlamentari del Sot-
tosegretario Sandra Savino corrisponderanno alle deleghe. 

 3. Il Sottosegretario Sandra Savino è, inoltre, delega-
ta a seguire, in coerenza con gli indirizzi specifici del 
Ministro, presso la Camera dei deputati e il Senato della 
Repubblica, sia in commissione che in aula, i lavori parla-
mentari inerenti le materie di propria competenza. 

 4. In caso di impedimento, il Sottosegretario Sandra 
Savino provvederà a concordare con il vice Ministro o 
con altro Sottosegretario la propria sostituzione tenendo-
ne informato l’Ufficio legislativo.   

  Art. 2.

      1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, il Sotto-
segretario Sandra Savino è delegata altresì a trattare, in 
coerenza con gli indirizzi specifici del Ministro e previa 
intesa con quest’ultimo e con il vice Ministro delegato in 
materia fiscale e tributaria, su tutti gli aspetti rilevanti, le 
questioni relative a:  

   a)   legislazione fiscale, esclusi i provvedimenti gene-
rali di riforma e ivi comprese le materie del cuneo fiscale 
e della giustizia tributaria; 

   b)   contrasto all’evasione fiscale anche internaziona-
le e al riciclaggio, incluso il contenzioso valutario; 

   c)    partecipazione all’attività della Conferenza 
Stato-città:  

   d)   rapporti con l’ufficio parlamentare di bilancio 
(UPB); 

   e)   rapporti con l’Agenzia delle entrate; 
   f)   rapporti con l’Agenzia delle dogane e dei 

monopoli; 
   g)   finanza degli enti locali con partecipazione alla 

Conferenza Stato-città e alla Cabina di regia per la deter-
minazione dei LEP.   

  Art. 3.

     1. La specificazione di materie e di impegni di cui alla 
presente delega è destinata a subire variazioni ogni qual-
volta, per sovrapposizione di impegni o altre cause, la 
rappresentanza del Ministro in Parlamento dovrà essere 
assicurata da altro Sottosegretario.   
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  Art. 4.

     1. Il Sottosegretario Sandra Savino è delegata a firma-
re, in coerenza con gli indirizzi specifici del Ministro e 
previa intesa con quest’ultimo su tutti gli aspetti rilevanti, 
gli atti relativi alle materie di propria competenza nonché 
a partecipare per tali ambiti a missioni internazionali.   

  Art. 5.

      1. Non sono compresi nella delega di cui all’art. 4, oltre 
agli atti espressamente riservati da leggi o regolamenti alla 
firma del Ministro o dei dirigenti, quelli appresso indicati:  

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una deter-
minazione di particolare importanza politica, amministra-
tiva o economica; i programmi, gli atti, i provvedimenti 
amministrativi connessi alle direttive di ordine generale; 
gli atti inerenti alle modificazioni dell’ordinamento delle 
attribuzioni dei dipartimenti, nonché degli enti o società 
sottoposti a controllo o vigilanza del Ministro; tutti gli 
atti da sottoporre al Consiglio dei ministri e ai Comitati 
interministeriali; 

   b)   i decreti di nomina degli organi di amministra-
zione ordinaria e straordinaria e di controllo degli enti 
o società sottoposti a controllo o vigilanza del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, nonché le nomine e 
le designazioni, previste da disposizioni legislative, di 
rappresentanti del Ministero in seno a enti, società, col-
legi, commissioni e comitati, così come le proposte e gli 
atti comunque concernenti enti contemplati dalla legge 
24 gennaio 1978, n. 14; 

   c)   i provvedimenti relativi alla costituzione di com-
missioni e di comitati concernenti gli atti di cui al presen-
te articolo; 

   d)   gli atti inerenti alle funzioni istituzionali svolte 
nei confronti di altre amministrazioni dello Stato, quando 
esse comportino accreditamento di funzionari o definitive 
contestazioni di pubblica finanza; 

   e)   gli atti e le determinazioni di competenza dell’or-
gano di indirizzo politico-amministrativo previsti dal de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

   f)   le determinazioni sulle relazioni che i responsabi-
li degli uffici sono tenuti a sottoporre al Ministro per le 
questioni che presuppongono le risoluzioni di tematiche 
di rilievo generale o il coordinamento delle attività tra di-
partimenti del Ministero; 

   g)   gli atti relativi alle nomine ed alle promozioni, 
nonché le decisioni sui giudizi disciplinari riguardanti i 
funzionari appartenenti a qualifiche dirigenziali; 

   h)   le assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

   i)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché le risposte agli organi di controllo 
sui provvedimenti del Ministro; 

   l)   l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.   

  Art. 6.
     1. Salvo quanto previsto dall’art. 1, l’Ufficio di Gabi-

netto, cui devono essere inviati tutti i provvedimenti per la 
firma del Ministro o dei Sottosegretari, provvede al coor-
dinamento necessario all’attuazione del presente decreto.   

  Art. 7.
     1. La delega al Sottosegretario Sandra Savino può es-

sere estesa, di volta in volta, su specifica indicazione del 
Ministro, anche a materie non espressamente indicate. 

 2. La delega del Sottosegretario Sandra Savino è altresì 
estesa, in caso di assenza o impedimento del Ministro, 
anche agli atti espressamente esclusi, indicati nell’art. 5, 
quando i medesimi rivestano carattere di urgenza impro-
rogabile e non siano riservati, per disposizione normativa 
primaria, alla competenza esclusiva del Ministro. 

 3. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli atti 
compresi nelle materie delegate, nonché la risposta alle 
interrogazioni parlamentari scritte ed orali. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione. 

 Roma, 13 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1787

  22A07226

    DECRETO  13 dicembre 2022 .

      Determinazione dei compiti da delegare al Sottosegretario 
on. dott.ssa Lucia ALBANO.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 e successive modificazioni, recanti di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 lu-
glio 2003, n. 227, concernente il regolamento per la ri-
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 giugno 2019, n. 103, recante il regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 161, recante modifiche ed 
integrazioni al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 giugno 2022, n. 100, recante ulteriori modifiche al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con il quale l’on. dott. Giancarlo Giorget-
ti è stato nominato Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, con il quale l’on. dott.ssa Lucia Alba-
no è stata nominata Sottosegretario di Stato al Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
11 novembre 2022, con il quale all’on.prof. Maurizio Leo 
è stato attribuito il titolo di vice Ministro nonché il co-
ordinamento delle attività dei Sottosegretari di Stato cui 
sono delegati compiti in materia tributaria e fiscale; 

 Ritenuta la necessità di determinare i contenuti speci-
fici della delega al Sottosegretario di Stato on. dott.ssa 
Lucia Albano; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’on. dott.ssa Lucia Albano è delegata a rispondere, 

per le materie di competenza, in coerenza con gli indirizzi 
specifici del Ministro, alle interrogazioni a risposta scritta 
nonché a intervenire presso le Camere, in rappresentanza 
del Ministro, per lo svolgimento di interrogazioni a rispo-
sta orale e per ogni altro intervento che sí renda necessa-
rio nel corso dei lavori parlamentari, secondo le direttive 
del Ministro. 

 2. In linea di massima, gli impegni parlamentari dell’on. 
dott.ssa Lucia Albano corrisponderanno alle deleghe. 

 3. L’on. dott.ssa Lucia Albano è, inoltre, delegata a se-
guire, in coerenza con gli indirizzi specifici del Ministro, 
presso la Camera dei deputati e il Senato della Repubbli-
ca, sia in commissione che in aula, i lavori parlamentari 
inerenti le materie di propria competenza. 

 4. In caso di impedimento, l’on. dott.ssa Lucia Albano 
provvederà a concordare con il vice Ministro o con altro 
Sottosegretario la propria sostituzione tenendone infor-
mato l’Ufficio legislativo.   

  Art. 2.
      1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, l’on. dott.ssa 

Lucia Albano è delegata altresì a trattare, in coerenza con gli 
indirizzi specifici del Ministro e previa intesa con quest’ulti-
mo su tutti gli aspetti rilevanti, le questioni relative a:  

   a)   investimenti pubblici e privati per quanto di com-
petenza del Ministero dell’economia e delle finanze, ivi 
comprese la valorizzazione del patrimonio pubblico e 
quella in materia di    green     new     deal   ; 

   b)   PNRR; 
   c)   Comitato interministeriale per la programmazione 

economica e lo sviluppo sostenibile; 

   d)   questioni relative all’economia sociale, per quan-
to di competenza del Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

   e)   politiche di conciliazione vita-lavoro del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze e g   ender     budgeting   ; 

   f)   competenze del Ministero dell’economia e delle 
finanze per le politiche e gli interventi in materia di dis-
sesto idrogeologico; 

   g)   rapporti con l’Agenzia del demanio, ivi comprese 
le questioni relative alla valorizzazione e dismissione del 
patrimonio immobiliare; 

   h)   competenze del Ministero dell’economia e delle 
finanze per le politiche e gli interventi di ricostruzione e 
sviluppo dei territori colpiti dal sisma; 

   i)   indicatori per il benessere equo e sostenibile (BES) 
e redazione del relativo rapporto; 

   j)   questioni del personale del Ministero dell’econo-
mia attinenti al pagamento delle retribuzioni per il perso-
nale delle pubbliche amministrazioni e ai servizi relativi 
alla piattaforma NoiPA, nonché al pagamento e la liqui-
dazione di indennizzi, risarcimenti e altri assegni a favore 
dei cittadini e rientranti nelle competenze della Direzione 
dei servizi del Tesoro; partecipazione ai tavoli di concer-
tazione con le organizzazioni sindacali.   

  Art. 3.
     1. La specificazione di materie e di impegni di cui alla 

presente delega è destinata a subire variazioni ogni qual-
volta, per sovrapposizione di impegni o altre cause, la 
rappresentanza del Ministro in Parlamento dovrà essere 
assicurata da altro Sottosegretario.   

  Art. 4.
     1. L’on. dott.ssa Lucia Albano è delegata a firmare, in 

coerenza con gli indirizzi specifici del Ministro e previa 
intesa con quest’ultimo su tutti gli aspetti rilevanti, gli atti 
relativi alle materie di propria competenza nonché a par-
tecipare per tali ambiti a missioni internazionali.   

  Art. 5.
      1. Non sono compresi nella delega di cui all’art. 4, oltre 

agli atti espressamente riservati da leggi o regolamenti alla 
firma del Ministro o dei dirigenti, quelli appresso indicati:  

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una deter-
minazione di particolare importanza politica, amministra-
tiva o economica; i programmi, gli atti, i provvedimenti 
amministrativi connessi alle direttive di ordine generale; 
gli atti inerenti alle modificazioni dell’ordinamento delle 
attribuzioni dei Dipartimenti, nonché degli enti o società 
sottoposti a controllo o vigilanza del Ministro; tutti gli 
atti da sottoporre al Consiglio dei ministri e ai Comitati 
interministeriali; 

   b)   i decreti di nomina degli organi di amministrazione 
ordinaria e straordinaria e di controllo degli enti o società 
sottoposti a controllo o vigilanza del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, nonché le nomine e le designazioni, 
previste da disposizioni legislative, di rappresentanti del 
Ministero in seno a enti, società, collegi, commissioni e 
comitati, così come le proposte e gli atti comunque concer-
nenti enti contemplati dalla legge 24 gennaio 1978, n. 14; 
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   c)   i provvedimenti relativi alla costituzione di com-
missioni e di comitati concernenti gli atti di cui al presen-
te articolo; 

   d)   gli atti inerenti alle funzioni istituzionali svolte 
nei confronti di altre amministrazioni dello Stato, quando 
esse comportino accreditamento di funzionari o definitive 
contestazioni di pubblica finanza; 

   e)   gli atti e le determinazioni di competenza dell’or-
gano di indirizzo politico-amministrativo previsti dal de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

   f)   le determinazioni sulle relazioni che i responsabi-
li degli uffici sono tenuti a sottoporre al Ministro per le 
questioni che presuppongono le risoluzioni di tematiche 
di rilievo generale o il coordinamento delle attività tra Di-
partimenti del Ministero; 

   g)   gli atti relativi alle nomine ed alle promozioni, 
nonché le decisioni sui giudizi disciplinari riguardanti i 
funzionari appartenenti a qualifiche dirigenziali; 

   h)   le assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

   i)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché le risposte agli organi di controllo 
sui provvedimenti del Ministro; 

   l)   l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.   

  Art. 6.

     1. Salvo quanto previsto dall’art. 1, l’Ufficio di Gabi-
netto, cui devono essere inviati tutti i provvedimenti per la 
firma del Ministro o dei Sottosegretari, provvede al coor-
dinamento necessario all’attuazione del presente decreto.   

  Art. 7.

     1. La delega all’on. dott.ssa Lucia Albano può essere 
estesa, di volta in volta, su specifica indicazione del Mini-
stro, anche a materie non espressamente indicate. 

 2. La delega dell’on. dott.ssa Lucia Albano è altresì 
estesa, in caso di assenza o impedimento del Ministro, 
anche agli atti espressamente esclusi, indicati nell’art. 5, 
quando i medesimi rivestano carattere di urgenza impro-
rogabile e non siano riservati, per disposizione normativa 
primaria, alla competenza esclusiva del Ministro. 

 3, Il Ministro può avocare alla propria firma singoli atti 
compresi nelle materie delegate, nonché la risposta alle 
interrogazioni parlamentari scritte ed orali. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione, 

 Roma, 13 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1786

  22A07227

    DECRETO  13 dicembre 2022 .

      Determinazione dei compiti da delegare al Sottosegretario 
on. avv. Federico FRENI.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 e successive modificazioni, recanti di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 lu-
glio 2003, n. 227, concernente il regolamento per la ri-
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 giugno 2019, n. 103, recante il regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 161, recante modifiche ed 
integrazioni al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 giugno 2022, n. 100, recante ulteriori modifiche al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con il quale l’on. dott. Giancarlo Giorget-
ti è stato nominato Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, con il quale l’on. avv. Federico Freni 
è stato nominato Sottosegretario di Stato al Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
11 novembre 2022, con il quale all’on. prof. Maurizio 
Leo è stato attribuito il titolo di vice Ministro nonché il 
coordinamento delle attività dei Sottosegretari di Stato 
cui sono delegati compiti in materia tributaria e fiscale; 

 Ritenuta la necessità di determinare i contenuti speci-
fici della delega al Sottosegretario di Stato on. avv. Fede-
rico Freni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’on. avv. Federico Freni è delegato a rispondere, per le 

materie di competenza, in coerenza con gli indirizzi specifi-
ci del Ministro, alle interrogazioni a risposta scritta nonché 
a intervenire presso le Camere, in rappresentanza del Mini-
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stro, per lo svolgimento di interrogazioni a risposta orale e 
per ogni altro intervento che si renda necessario nel corso 
dei lavori parlamentari, secondo le direttive del Ministro. 

 2. In linea di massima, gli impegni parlamentari dell’on. 
avv. Federico Freni corrisponderanno alle deleghe. 

 3. L’on. avv. Federico Freni è, inoltre, delegato a se-
guire, in coerenza con gli indirizzi specifici del Ministro, 
presso la Camera dei deputati e il Senato della Repubbli-
ca, sia in commissione che in aula, i lavori parlamentari 
inerenti alle materie di propria competenza. 

 4. In caso di impedimento, l’on. avv. Federico Freni 
provvederà a concordare con il vice Ministro o con altro 
Sottosegretario la propria sostituzione tenendone infor-
mato l’Ufficio legislativo.   

  Art. 2.
      1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, l’on. avv. 

Federico Freni è delegato altresì a trattare, in coerenza con gli 
indirizzi specifici del Ministro e previa intesa con quest’ulti-
mo su tutti gli aspetti rilevanti, le questioni relative a:  

   a)   revisione della spesa pubblica; 
   b)   finanza degli enti locali; 
   c)   finanza delle regioni; 
   d)   spesa sociale e previdenziale; 
   e)   partecipazione all’attività della Conferenza unifi-

cata e della Conferenza Stato-regioni; 
   f)   questioni del personale del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze; 
   g)   partecipazione ai tavoli di lavoro del Ministero 

delle imprese e del made in Italy, concernenti le crisi di 
impresa; 

   h)   attuazione delle misure di rientro dai disavanzi 
sanitari e del patto per la salute.   

  Art. 3.
     1. La specificazione di materie e di impegni di cui alla 

presente delega è destinata a subire variazioni ogni qual-
volta, per sovrapposizione di impegni o altre cause, la 
rappresentanza del Ministro in Parlamento dovrà essere 
assicurata da altro Sottosegretario.   

  Art. 4.
     1. L’on. avv. Federico Freni è delegato a firmare, in 

coerenza con gli indirizzi specifici del Ministro e previa 
intesa con quest’ultimo su tutti gli aspetti rilevanti, gli atti 
relativi alle materie di propria competenza nonché a par-
tecipare per tali ambiti a missioni internazionali.   

  Art. 5.
      1. Non sono compresi nella delega di cui all’art. 4, oltre 

agli atti espressamente riservati da leggi o regolamenti 
alla firma del Ministro o dei dirigenti, quelli appresso 
indicati:  

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una deter-
minazione di particolare importanza politica, amministra-
tiva o economica; i programmi, gli atti, i provvedimenti 
amministrativi connessi alle direttive di ordine generale; 
gli atti inerenti alle modificazioni dell’ordinamento delle 

attribuzioni dei dipartimenti, nonché degli enti o società 
sottoposti a controllo o vigilanza del Ministro; tutti gli 
atti da sottoporre al Consiglio dei ministri e ai comitati 
interministeriali; 

   b)   i decreti di nomina degli organi di amministra-
zione ordinaria e straordinaria e di controllo degli enti 
o società sottoposti a controllo o vigilanza del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, nonché le nomine e 
le designazioni, previste da disposizioni legislative, di 
rappresentanti del Ministero in seno a enti, società, col-
legi, commissioni e comitati, così come le proposte e gli 
atti comunque concernenti enti contemplati dalla legge 
24 gennaio 1978, n. 14; 

   c)   i provvedimenti relativi alla costituzione di com-
missioni e di comitati concernenti gli atti di cui al presen-
te articolo; 

   d)   gli atti inerenti alle funzioni istituzionali svolte 
nei confronti di altre amministrazioni dello Stato, quando 
esse comportino accreditamento di funzionari o definitive 
contestazioni di pubblica finanza; 

   e)   gli atti e le determinazioni di competenza dell’or-
gano di indirizzo politico-amministrativo previsti dal de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

   f)   le determinazioni sulle relazioni che i responsabi-
li degli uffici sono tenuti a sottoporre al Ministro per le 
questioni che presuppongono le risoluzioni di tematiche 
di rilievo generale o il coordinamento delle attività tra di-
partimenti del Ministero; 

   g)   gli atti relativi alle nomine ed alle promozioni, 
nonché le decisioni sui giudizi disciplinari riguardanti i 
funzionari appartenenti a qualifiche dirigenziali; 

   h)   le assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

   i)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché le risposte agli organi di controllo 
sui provvedimenti del Ministro; 

   l)   l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.   

  Art. 6.

     1. Salvo quanto previsto dall’art. 1, l’Ufficio di Gabi-
netto, cui devono essere inviati tutti i provvedimenti per la 
firma del Ministro o dei Sottosegretari, provvede al coor-
dinamento necessario all’attuazione del presente decreto.   

  Art. 7.

     1. La delega all’on. avv. Federico Freni può essere este-
sa, di volta in volta, su specifica indicazione del Ministro, 
anche a materie non espressamente indicate. 

 2. La delega dell’on. avv. Federico Freni è altresì este-
sa, in caso di assenza o impedimento del Ministro, anche 
agli atti espressamente esclusi, indicati nell’art. 5, quando 
i medesimi rivestano carattere di urgenza improrogabile e 
non siano riservati, per disposizione normativa primaria, 
alla competenza esclusiva del Ministro. 
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 3. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli atti 
compresi nelle materie delegate, nonché la risposta alle 
interrogazioni parlamentari scritte e orali. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione. 

 Roma, 13 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1785

  22A07228

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  26 ottobre 2022 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «ADVAGROMED» nell’ambito del pro-
gramma PRIMA Call 2021.     (Decreto n. 408/2022)    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, di 
cui all’art. 1, comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 196 del 23 ago-
sto 2016, «Disposizioni per la concessione delle agevo-
lazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attuazio-
ne dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con d.d. 
n. 2705 del 17 ottobre 2018; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593. 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 

finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg, n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Considerato che le risorse disponibili sul capitolo 7345, 
PG 01 provenienti dall’esercizio finanziario 2021, pari 
ad euro 8.220.456,00, sono già destinate per natura della 
spesa al sostegno della ricerca in ambito internazionale; 

 Tenuto conto dell’attuale disponibilità di cassa sul ca-
pitolo 7345; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion    2    -   Multi-topic    2021 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2021, pubbli-
cato in data 5 marzo 2021 con scadenza il 13 aprile 2021 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il bud-
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui fondi    FIRST    2021 nella forma di contributo 
alla spesa pari ad euro 7.000.000,00, come da lettera di 
impegno n. 14455 del 29 settembre 2020; 

 Considerato che per il bando PRIMA 2021, di cui trat-
tasi è stato emanato l’avviso integrativo in data 22 marzo 
2021 prot. MUR n. 672; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 3 dicembre 2021 con la qua-
le è stata formalizzata la graduatoria delle proposte pre-
sentate e, in particolare, la valutazione positiva espressa 
nei confronti del progetto dal titolo «   A    DVAGROMED     
- ADVanced AGROecological approaches based on the 
integration of insect farming with local field practices 
in MEDiterranean countries   », avente come obiettivo lo 
sviluppo di un sistema di produzione agricola «nuovo», 
innovativo e olistico basato su principi agroecologici e 
pratiche di economia circolare, introducendo pratiche 
agricole sostenibili per aumentare la resilienza dei sistemi 
di sussistenza agricola e con un costo complessivo pari a 
euro 549.948,50; 

 Vista la nota prot. MUR n. 4249 del 16 marzo 2022, 
a firma dello scrivente, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
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getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «ADVAGROMED»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «ADVAGROMED» figurano i seguenti 
proponenti italiani:  

 Università degli studi di Torino (Dipartimento di 
scienze agrarie, forestali e alimentari); 

 CNR (Istituto di scienze delle produzioni alimentari); 
 Vista la procura notarile rep. n. 4605 in data 28 aprile 2022 

a firma del dott. Vittorio Occorsio Notaio in Roma, con la 
quale la prof.ssa Maria Chiara Carrozza legale rappresentante 
del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) conferisce pro-
cura al prof. Carlo Grignani legale rappresentante dell’Uni-
versità degli studi di Torino in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto «ADVAGROMED», sottoscritto in data 
1° settembre 2022; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA COR:  

 n. 9361147 del 26 ottobre 2022 Università degli stu-
di di Torino; 

 n. 9361156 del 26 ottobre 2022 CNR; 
 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 

integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), sono state 
acquisite le visure Deggendorf:  

 n. 20197131 del 26 ottobre 2022 Università degli 
studi di Torino; 

 n. 20196121 del 26 ottobre 2022 CNR; 
 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-

cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 
 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-

sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «ADAGROMED» e di poter procedere al contestua-
le impegno del relativo contributo pari ad euro 384.963,95; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «ADVA-

GROMED» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presente 
decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° settembre 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 384.963,95 nella forma di contributo nel-
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la spesa, sono impegnate sul cap. 7345, PG. 01, a valere 
sulle disponibilità provenienti dall’esercizio finanziario 
2021 di cui al decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 
2021 registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 
2021 reg. n. 1659; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della struttura di gestione del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, 
e la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è riso-
lutivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modi-
fiche, ove necessarie. Pertanto all’atto della sottoscrizio-
ne dell’atto d’obbligo il Soggetto beneficiario dichiara 
di essere a conoscenza che forme, misure ed entità delle 
agevolazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, 
potranno essere soggette a variazione/risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il Soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 

con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai Soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
Soggetto beneficiario è a conoscenza che il Capitolato 
definitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i 
controlli sullo stato di avanzamento, sarà quello debita-
mente approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in 
caso di difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 ottobre 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 3137

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A07224
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  14 dicembre 2022 .

      Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione del-
le sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e succes-
sive modificazioni e integrazioni. Inserimento nella Tabella 
I di nuove sostanze psicoattive.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, 13 e 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive mo-
dificazioni, recante: «Testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, di 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tos-
sicodipendenza», di seguito denominato «Testo unico»; 

 Vista la classificazione del testo unico relativa alle so-
stanze stupefacenti e psicotrope, suddivise in cinque tabelle 
denominate «Tabella I, II, III e IV e Tabella dei medicinali»; 

 Considerato che nelle predette Tabelle I, II, III e IV tro-
vano collocazione le sostanze con potere tossicomanige-
no e oggetto di abuso in ordine decrescente di potenziale 
di abuso e capacità di indurre dipendenza, in conformità 
ai criteri per la formazione delle tabelle di cui all’artico-
lo 14 del testo unico; 

 Visto in particolare l’articolo14, comma 1, lettera   a)   e 
lettera   d)   del testo unico, concernente i criteri di forma-
zione della Tabella I e della Tabella IV; 

 Tenuto conto della nota pervenuta in data 26 aprile 
2022 da parte dell’Unità di coordinamento del Sistema 
nazionale di allerta precoce del Dipartimento politiche 
antidroga della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
concernente la segnalazione di nuove molecole tra cui: 
5-metiltiopropamina, CH-PIACA, CH-FUBIACA, CU-
MIL-CHSINACA, identificate per la prima volta in Eu-
ropa, trasmesse dall’Osservatorio europeo sulle droghe e 
le tossicodipendenze (EMCDDA) al punto focale italiano 
nel mese di marzo 2022; 

 Considerato che le sostanze 5-metiltiopropamina, CH-
PIACA, CH-FUBIACA, sono riconducibili per struttura 
a molecole presenti nella Tabella I di cui al testo unico; 

 Tenuto conto che la sostanza CUMIL-CHSINACA, 
identificata per la prima volta in Europa nell’ambito di un 
sequestro effettuato dalla polizia ungherese a Keszthely, 
il 30 settembre 2021, risulta già sotto controllo in Italia 
negli analoghi di struttura derivanti da indazol-3-carbos-
samide in quanto inserita nella Tabella I del testo unico, 
all’interno di tale categoria di sostanze, senza essere de-
nominata specificamente; 

 Ritenuto necessario, in relazione ai citati sequestri, in-
serire nella tabella I del testo unico la specifica indica-
zione delle sostanze CUMIL-CHSINACA per favorirne 
la pronta individuazione da parte delle Forze dell’ordine; 

 Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sanità, reso 
con nota del 22 aprile 2022, favorevole all’inserimento 
nella Tabella I del testo unico delle sostanze: 5-metiltio-
propamina, CH-PIACA, CH-FUBIACA e della specifica 
indicazione della sostanza CUMIL-CHSINACA; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sa-
nità, espresso nella seduta del 12 luglio 2022, favo-
revole all’inserimento nella Tabella I del testo unico 
delle sostanze: 5-metiltiopropamina, CH-PIACA, CH-
FUBIACA e della specifica indicazione della sostanza 
CUMIL-CHSINACA; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere all’aggiorna-
mento della Tabella I del testo unico, a tutela della salute 
pubblica, in considerazione dei rischi connessi alla dif-
fusione di nuove sostanze psicoattive sul mercato inter-
nazionale, riconducibile a sequestri effettuati in Europa 
e tenuto conto della necessità di agevolare le connesse 
attività da parte delle forze dell’ordine; 

  Decreta:    

  Art. 1.           

      1. Nella Tabella I del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, sono inserite, secondo l’ordine alfabetico, le se-
guenti sostanze:  

 5-metiltiopropamina (denominazione comune); 
 1-(5-metiltiofen-2-il) propan-2-ammina (denomina-

zione chimica); 
 alfa,5-dimetil-2-tiofenetanammina (altra denominazione); 
 α,5-dimetil-2-tiofenetilammina (altra denominazione); 

 CH-FUBIACA (denominazione comune); 
 N-cicloesil-2-(1-(4-fluorobenzil)-1H-indol-3-il)ace-

tammide (denominazione chimica); 
 CH-FUBIATA (altra denominazione); 
 CHX-FUBIACA (altra denominazione); 

 CH-PIACA (denominazione comune); 
 N-cicloesil-2-(1-pentil-1H-indol-3-il) acetammide 

(denominazione chimica); 
 CH-PIATA (altra denominazione); 
 CHX-PIACA (altra denominazione); 

 CUMIL-CHSINACA (denominazione comune); 
 1-(cicloesilsulfonil)-N-(2-fenilpropan-2-il)-1H-in-

dazol-3-carbossammide (denominazione chimica); 
 CUMYL-CHSINACA (altra denominazione); 
 CUMIL-CICLOESANOSULFONIL-INACA (altra 

denominazione); 

 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2022 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  22A07197
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    DECRETO  14 dicembre 2022 .

      Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione delle 
sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive 
modificazioni e integrazioni. Inserimento nella tabella I del-
la specifica indicazione delle sostanze MDMB-5Br-INACA, 
CUMIL-INACA, CUMIL-1Cl-CHSINACA.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, 13 e 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive mo-
dificazioni, recante: «Testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, di 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tos-
sicodipendenza», di seguito denominato «Testo unico»; 

 Vista la classificazione del testo unico relativa alle 
sostanze stupefacenti e psicotrope, suddivise in cinque 
tabelle denominate «Tabella I, II, III e IV e Tabella dei 
medicinali»; 

 Considerato che nelle predette Tabelle I, II, III e IV tro-
vano collocazione le sostanze con potere tossicomanige-
no e oggetto di abuso in ordine decrescente di potenziale 
di abuso e capacità di indurre dipendenza, in conformità 
ai criteri per la formazione delle tabelle di cui all’art. 14 
del testo unico; 

 Visto in particolare l’articolo14, comma 1, lettera   a)   e 
lettera   d)   del testo unico, concernente i criteri di forma-
zione della Tabella I; 

 Tenuto conto della nota pervenuta in data 31 maggio 
2022 da parte dell’Unità di coordinamento del Sistema 
nazionale di allerta precoce del Dipartimento politiche 
antidroga della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
concernente la segnalazione di nuove molecole: MDMB-
5Br-INACA, CUMIL-INACA, CUMIL-1Cl-CHSINA-
CA, identificate per la prima volta in Europa, trasmesse 
dall’Osservatorio Europeo sulle Droghe e le Tossicodi-
pendenze (EMCDDA) al Punto Focale italiano nel mese 
di aprile 2022; 

 Tenuto conto che le citate sostanze sono state identifi-
cate per la prima volta in Europa nell’ambito di sequestri 
effettuati dalle forze dell’ordine e che, in particolare, la 
sostanza MDMB-5Br-INACA era contenuta in un reperto 
sequestrato dalla polizia svizzera in data 11 gennaio 2022, 
la sostanza CUMIL-INACA era contenuta in reperti se-
questrati dalla polizia tedesca nel mese di novembre 2020 
e dalla polizia ungherese nel mese di settembre 2021 e la 
sostanza CUMIL-1Cl-CHSINACA era anch’essa presen-
te nello stesso reperto sequestrato dalla polizia ungherese 
in data 30 settembre 2021; 

 Considerato che le sostanze MDMB-5Br-INACA, 
CUMIL-INACA, CUMIL-1Cl-CHSINACA risultano già 
sotto controllo in Italia quali analoghi di struttura deri-
vanti da indazol-3-carbossamide inclusi nella Tabella I 
del testo unico, senza essere denominate specificamente; 

 Ritenuto necessario, in relazione ai citati sequestri, in-
serire nella tabella I del testo unico la specifica indicazio-
ne delle sostanze MDMB-5Br-INACA, CUMIL-INACA, 
CUMIL-1Cl-CHSINACA, per favorirne la pronta indivi-
duazione da parte delle Forze dell’ordine; 

 Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sanità, reso 
con nota del 31 maggio 2022, favorevole all’inserimento 
nella Tabella I del testo unico della specifica indicazione 
delle sostanze MDMB-5Br-INACA, CUMIL-INACA, 
CUMIL-1Cl-CHSINACA; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, 
espresso nella seduta del 13 settembre 2022, favorevole 
all’inserimento nella Tabella I del testo unico della spe-
cifica indicazione delle sostanze MDMB-5Br-INACA, 
CUMIL-INACA, CUMIL-1Cl-CHSINACA; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere all’aggiorna-
mento della Tabella I del testo unico, a tutela della salute 
pubblica, in considerazione dei rischi connessi alla dif-
fusione di nuove sostanze psicoattive sul mercato inter-
nazionale, riconducibile a sequestri effettuati in Europa 
e tenuto conto della necessità di agevolare le connesse 
attività da parte delle Forze dell’ordine; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nella Tabella I del decreto del Presidente della Re-

pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, sono inserite, secondo l’ordine alfabetico, le se-
guenti sostanze:  

 CUMIL-1Cl-CHSINACA (denominazione comune); 
 1-(1-clorocicloesil)sulfonil-N-(1-metil-1-fenil-etil)

indazol-3-carbossammide (denominazione chimica); 
 1-((1-clorocicloesil)sulfonil)-N-(2-fenilpropan-2-

il)-1H-indazol-3-carbossammide (altra denominazione); 
 CUMYL-1Cl-CHSINACA (altra denominazione); 
 Cumil-CloroCicloesanSulfonil-IndazolCarbossAm-

mide (altra denominazione); 

 CUMIL-INACA (denominazione comune); 
 N-(2-fenilpropan-2-il)-1H-indazol-3-carbossammi-

de (denominazione chimica); 
 N-(1-metil-1-fenil-etil)-1H-indazol-3-carbossammi-

de (altra denominazione); 
 CUMYL-INACA (altra denominazione); 

 MDMB-5Br-INACA (denominazione comune); 
 Metil 2-(5-bromo-1H-indazol-3-carbossammide)-

3,3-dimetilbutanoato (denominazione chimica); 
 Metil 2-[(5-bromo-1H-indazol-3-carbonil)ammino]-

3,3-dimetilbutanoato (altra denominazione); 
 MDMB-5-bromo-INACA (altra denominazione); 

 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2022 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  22A07198
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  21 novembre 2022 .

      Delega di attribuzioni al Sottosegretario di Stato 
sen. Claudio DURIGON.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, re-
cante disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
e successive modificazioni, recante «Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazio-
ne della produttività del lavoro pubblico e di efficien-
za e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 gennaio 2015, n. 77, recante «Regolamento 
di organizzazione degli uffici di diretta collaborazio-
ne del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e 
dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2017, n. 57, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante «Regola-
mento concernente modifiche al regolamento di orga-
nizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in 
data 21 ottobre 2022, recante «Nomina dei Ministri», 
ivi compresa quella della dott.ssa Marina Elvira Cal-
derone a Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in 
data 31 ottobre 2022, recante «Nomina dei Sottosegre-
tari di Stato», e in particolare la nomina del sen. Clau-
dio Durigon a Sottosegretario di Stato per il lavoro e le 
politiche sociali; 

 Ritenuta pertanto la necessità di determinare le at-
tribuzioni delegate ai Sottosegretari di Stato del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, e, in partico-
lare, al sen. Claudio Durigon; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nel rispetto di quanto previsto al successivo 

art. 2, è delegata al Sottosegretario di Stato sen. Clau-
dio Durigon l’esecuzione delle funzioni di indirizzo 
politico-amministrativo concernenti le competenze 
istituzionali relative alle Direzioni generali:  

 per i rapporti di lavoro e le relazioni industriali, 
di cui all’art. 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 57 del 2017; 

 per le politiche previdenziali e assicurative, di cui 
all’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 57 del 2017, con esclusivo riferimento all’ordina-
mento pensionistico obbligatorio pubblico e privato 
e disciplina dei procedimenti inerenti la concessione 
dei benefici previdenziali per esposizione ad amianto, 
alla vigilanza sull’Istituto nazionale per l’assicurazio-
ne contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), sugli enti 
di previdenza di cui al decreto legislativo 30 giugno 
1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, 
n. 103, nonché sugli istituti di patronato e assistenza 
sociale. 

 2. Le iniziative di cui al comma 1 sono assunte in 
raccordo con il Ministro.   

  Art. 2.
     1. Sono riservate al Ministro le funzioni di indirizzo 

politico-amministrativo, la definizione degli obiettivi 
e dei programmi da attuare, la verifica della rispon-
denza dei risultati dell’attività amministrativa e della 
gestione degli indirizzi impartiti, nonché l’adozione di 
tutti gli altri atti e provvedimenti che per legge sono 
riservati alla competenza esclusiva del Ministro. 

  2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 10 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono in ogni caso riser-
vati al Ministro:  

   a)   i rapporti con il Governo ed il Parlamento; 
   b)   il coordinamento delle questioni di carattere 

comunitario ed internazionale; 
   c)   gli atti di nomina e designazione o di revo-

ca di componenti di organizzazioni o commissioni 
internazionali; 

   d)   gli atti concernenti questioni di indirizzo ge-
nerale o che, comunque, implichino determinazioni di 
principio di particolare importanza politica, ammini-
strativa o economica; 

   e)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausi-
liari del Governo, con gli organi di controllo interni ed 
esterni all’amministrazione; 

   f)   i provvedimenti di designazione, nomina, annul-
lamento, revoca e scioglimento di organi di amministra-
zione e di controllo, di comitati tecnici, di commissari 
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straordinari, di dirigenti degli enti sottoposti alla vigi-
lanza del Ministero, di componenti di organi collegiali 
costituiti nell’ambito dell’amministrazione, o di altre 
amministrazioni, ovvero di enti pubblici, nonché il co-
ordinamento degli enti vigilati; 

   g)   i provvedimenti da adottare in materia di rendi-
conto e controllo relativamente agli enti sottoposti alla 
vigilanza del Ministero; 

   h)   le determinazioni sulla valutazione della    perfor-
mance    ai sensi del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150; 

   i)   l’adozione degli atti aventi contenuto norma-
tivo di competenza del Ministero, nonché le richie-
ste di parere o di concerto alle altre amministrazioni 
o di iniziativa di altre amministrazioni in merito agli 
atti aventi contenuto normativo di competenza del 
Ministero.   

  Art. 3.
     1. Nell’ambito dell’area di competenza definita dal 

presente decreto, il Sottosegretario di Stato sen. Clau-
dio Durigon è delegato, in armonia con gli indirizzi 
del Ministro, a rispondere per le attribuzioni di sua 
competenza alle interrogazioni a risposta scritta, non-
ché ad intervenire presso le Camere, in rappresentanza 
del Ministro, per lo svolgimento di interrogazioni a 
risposta orale e per ogni altro intervento che si renda 
necessario nel corso dei lavori parlamentari, salve di-
verse determinazioni che potranno essere di volta in 
volta adottate dal Ministro. 

 2. La delega del Sottosegretario di Stato è estesa, in 
caso di assenza o impedimento del Ministro, anche agli 
atti espressamente esclusi ai sensi dell’art. 1, quando 
rivestano carattere di assoluta urgenza ed improroga-
bilità, e non siano per legge riservati alla competenza 
del Ministro. 

 3. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli 
atti compresi nelle materie delegate e rispondere alle 
interrogazioni scritte e orali. 

 4. Resta salva la facoltà di delegare di volta in volta 
al Sottosegretario di Stato singoli atti nelle materie di 
competenza del Ministro. 

 5. Il Sottosegretario di Stato sen. Claudio Durigon si 
avvale, altresì, per lo svolgimento dei propri compiti, 
dell’ufficio legislativo del Ministro. 

 Il presente atto sarà pubblicato, previa verifica da 
parte dei competenti organi di controllo, nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 novembre 2022 

 Il Ministro: CALDERONE   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero 
dell’università e della ricerca, del Ministero della cultura, del 
Ministero della salute, n. 3054

  22A07225

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Scioglimento della società cooperativa «Soluzioni Vin-
centi per Aziende», in Milano e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codide civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, 
concernente la rideterminazione dell’importo minimo 
di bilancio per la nomina del commissario liquidatore 
negli scioglimenti per atto d’autorità di società coope-
rative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamen-
to di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei 
conti in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. 
Fabio Vitale è stato conferito l’incarico di funzione di-
rigenziale di livello generale della Direzione generale 
per la vigilanza sugli enti cooperativi e le società del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di ri-
ordino delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale 
il Ministero dello sviluppo economico assume la de-
nominazione di Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dagli ispetto-
ri incaricati dal Ministero dello sviluppo economico e 
relative alla società cooperativa sotto indicata, il cui 
contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto; 

 Considerato che le suddette risultanze ispettive 
hanno evidenziato la sussistenza dei presupposti per 
l’adozione, ai sensi del comma 3, dell’art. 12, decre-
to legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come modificato 
dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, del provvedi-
mento di cancellazione dall’albo nazionale in quanto 
l’ente non risulta perseguire le finalità mutualistiche 
proprie delle società cooperative; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0267441 
del 17 settembre 2021 e che le controdeduzioni pervenute 
sono state ritenute non idonee a mutare il contenuto del 
provvedimento; 
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 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative in data 28 settembre 2022 favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per 
atto d’autorità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedi-
mento di scioglimento per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile come richia-
mato dal predetto comma 3, art. 12, decreto legislativo 
2 agosto 2002, n. 220, con contestuale nomina del com-
missario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura di que-
sta Direzione generale, dalla Banca dati dei professio-
nisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 
2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma, e 2545-   octiesdecies    del codice civile, 
su mandato del Ministero dello sviluppo economico, isti-
tuita presso la Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Soluzioni Vincenti per 
Aziende», con sede in Milano (MI), (codice fisca-
le 09604510967), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Petracca, nato a Campi Salen-
tina (LE) il 13 luglio 1961, (codice fiscale PTRNTN61L-
13B506X), e domiciliato in Brescia (BS), via Aldo Moro 
n. 13 - 25124.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A07222

    DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Scioglimento della società cooperativa «Stella Polare so-
cietà cooperativa a r.l.», in Napoli e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 29 luglio 2021 n. 149, recante «Regolamen-
to di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale della Direzione generale per la 
vigilanza sugli enti cooperativi e le società del Ministero 
dello sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di ri-
ordino delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il 
Ministero dello sviluppo economico assume la denomi-
nazione di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze ispettive dell’attività di vigilanza 
effettuata dal revisore incaricato dal Ministero dello svi-
luppo economico; 

 Considerato che dal verbale di revisione ordinaria, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto, risulta che l’ente si è sottratto alla vigilanza e 
che, pertanto, sussistono i presupposti di cui all’art. 12, 
comma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, 
n. 220, come modificato dalla legge n. 205/17; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0181904 del 
27 maggio 2022 e che, nei termini prescritti, non sono perve-
nute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della società; 

 Visto il parere espresso dal comitato centrale per le 
cooperative, in data 28 settembre 2022, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore; 
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 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedi-
mento di scioglimento per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, con conte-
stuale nomina del commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura di que-
sta Direzione generale, dalla Banca dati dei professio-
nisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 
2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma, e 2545-   octiesdecies    del codice civile, 
su mandato del Ministero dello sviluppo economico, 
istituita presso la Direzione generale per la vigilanza su-
gli enti cooperativi e sulle società; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Stella Polare società coopera-
tiva a r.l. - in liquidazione» con sede in piazza Garibaldi, 
26 - 80142 Napoli (NA), (codice fiscale 00660610635), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’Avv. Maria Teresa della Cortiglia, nata a 
Salerno (SA) il 5 maggio 1968 (codice fiscale DLLM-
TR68E45H703P), e domiciliata in via Giuseppe Pisanel-
li n. 1 - 00196 Roma (RM).   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A07223

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  PROVVEDIMENTO  13 dicembre 2022 .

      Registrazione della modifica del disciplinare della 
DOP «Chianti Classico» ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea L 275 del 25 novembre 2022 è stato pubblicato il 
regolamento di esecuzione (UE) 2022/2045 della Commis-
sione del 18 novembre 2022 recante approvazione di una 
modifica non minore del disciplinare di un nome iscritto 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette «Chianti Classico»; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il relativo 
disciplinare di produzione affinché le disposizioni con-
tenute nel predetto documento siano accessibili per infor-
mazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produzio-
ne della DOP «Chianti Classico» nella stesura risultan-
te a seguito della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea L 275 del 25 novembre 2022 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2022/2045 della Com-
missione del 18 novembre 2022. 

 I produttori che intendono porre in commercio la DOP 
«Chianti Classico» sono tenuti al rispetto dell’allegato di-
sciplinare di produzione e di tutte le condizioni previste 
dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 13 dicembre 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   
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       DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE PROTETTA «CHIANTI CLASSICO» 

  Denominazione  

 Art. 1. 

 La denominazione di origine protetta (DOP) dell’olio extravergi-
ne d’oliva del «Chianti Classico», di seguito sempre definito come olio 
del «Chianti Classico», è riservata all’olio ottenuto con le olive prodot-
te nell’area delimitata dall’articolo tre del presente disciplinare di pro-
duzione ed in possesso delle caratteristiche e dei requisiti fissati nello 
stesso. 

 Art. 2. 

 L’olio del «Chianti Classico» deve essere prodotto esclusivamente 
con le olive di oliveti, iscritti all’albo e che in ambito aziendale sia-
no costituiti da un minimo dell’80% da olivi delle varietà «Frantoio», 
«Correggiolo», «Moraiolo», «Leccino», «Leccio del Corno», da sole 
o congiuntamente, ed un massimo del 20% da olivi di altre varietà di 
seguito elencate: Allora, Americano, Arancino, Ciliegino, Colombino, 
Correggiolo di Pallesse, Cuoricino, da Cuccare, Filare, Frantoiano di 
Montemurlo, Ginestrino, Giogolino, Grappolo, Gremigna Tonda, Gre-
migno di Fauglia, Gremigno di Montecatini, Gremignolo, Gremignolo 
di Bolgheri, Grossaio, Grossolana, Larcianese, Lastrino, Lazzero, Laz-
zero della Guadalupe, Lazzero di Prata, Leccione, Madonna dell’Im-
pruneta, Madremignola, Mansino, Maremmano, Marzio, Maurino, 
Melaiolo, Mignolo, Mignolo Cerretano, Morcaio, Morchiaio, Morcone, 
Morello a Punta, Martellino, Olivastra di Populonia, Olivastra di Suve-
reto, Olivastra Seggianese, Olivo Bufalo, Olivo del Mulino, Olivo del 
Palone, Olivo di Casavecchia, Olivo di San Lorenzo, Ornellaia, Pen-
dagliolo, Pendolino, Pesciatino, Piangente, Pignolo, Piturzello, Punte-
ruolo, Quercetano, Roma Pendula, Razzaio, Razzo, Rosino, Rossellino, 
Rossellino Cerretano, Rossello, Salcino, S. Francesco, S. Lazzero, San-
ta Caterina, Scarlinese, Selvatica Tardiva, Tondello, Trillo, e comunque 
iscritte nell’elenco del germoplasma olivicolo toscano. 

  Zona di produzione  

 Art. 3. 

 La zona di produzione dell’olio del «Chianti Classico» comprende, 
nelle province di Siena e di Firenze, i territori amministrativi dei se-
guenti comuni: Castellina in Chianti, Gaiole in Chianti, Greve in Chian-
ti, Radda in Chianti per tutto il loro territorio, ed in parte Barberino-
Tavarnelle, Castelnuovo Berardenga, Poggibonsi, San Casciano Val di 
Pesa. 

 Tale zona corrisponde a quella delimitata per il territorio del vino 
«Chianti Classico». Già descritta con decreto interministeriale del 
31 luglio 1932 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 209 del 9 settem-
bre 1932, così delimitata in cartografia: «Incominciando dalla descri-
zione del confine della parte della zona che appartiene alla Provincia di 
Siena, si prende come punto di partenza quello in cui il confine fra le 
due province di Siena ed Arezzo viene incrociato dal Borro Ambrella 
della Vena presso Pancole in Comune di Castelnuovo Berardenga. Da 
questo punto il confine segue il torrente Ambra e un suo affluente non 
nominato fino al podere Ciarpella, poi la mulattiera che porta al podere 
Casa al Frate. 

 Da qui segue una linea virtuale fino all’Ombrone (quota 298). Di 
qui seguendo una mulattiera, raggiunge quota 257, dove incontra una 
carrareccia, che sbocca sulla strada per Castelnuovo Berardenga. Risale 
detta strada fino a quota 354. Da qui segue il fosso Malena Morta fino 
alla sua confluenza col Borro Spugnaccio; poi ancora lungo detto fosso 
della Malena Morta fino a Pialli (quota 227). Segue poi per breve tratto 
il fosso Malena Viva, per poi volgere per una linea virtuale passante per 
S. Lucia (quota 252 e 265) verso l’Arbia. Raggiunto questo torrente, lo 
risale lungo il confine amministrativo fra i comuni di Siena e Castel-
nuovo Berardenga. Di qui il confine della zona continua a coincidere 
con quelli amministrativi di Siena, Castelnuovo Berardenga, Castelli-

na, Monteriggioni e Poggibonsi, fino a incontrare, in corrispondenza 
del Borro di Granaio, il confine della Provincia di Firenze, che segue 
fino presso il podere Le Valli. Indi segue la strada comunale toccando 
S. Giorgio e le sorgenti di Cinciano, e proseguendo fino a incontrare 
nuovamente il confine provinciale, che è pure quello tra i comuni di 
Poggibonsi e Barberino, poi il torrente Drove, entrando in Provincia di 
Firenze. A questo punto si inizia la descrizione del confine della parte di 
questa zona che appartiene alla Provincia di Firenze. Il detto confine per 
un primo tratto segue il torrente Drove fino al Mulino della Chiara, dove 
incontra il confine amministrativo fra i comuni di Tavarnelle e Barbe-
rino, che segue per breve tratto, per poi piegare un po’ a oriente lungo 
altro torrentello, passando per cà Biricucci e Belvedere fino a incontrare 
subito dopo la strada S. Donato - Tavarnelle che segue fino a Morrocco; 
e poi, con una linea virtuale che passa per Figlinella, giunge a Sambuca, 
dove incontra il torrente Pesa. Seguendo sempre il corso del torrente, 
coincide per un primo tratto col confine amministrativo fra i comuni di 
S. Casciano Val di Pesa e Tavarnelle, poi ritrova il torrente dopo Pon-
te Rotto. Da questo punto il confine della zona coincide con i confini 
amministrativi dei comuni di San Casciano e Greve. Qui si rientra nella 
Provincia di Siena ed il confine della zona del Chianti Classico coincide 
con quello amministrativo dei comuni di Radda in Chianti e Gaiole, e 
per breve tratto di Castelnuovo Berardenga, fino a trovare il punto di 
partenza della descrizione di questa zona. 

  Caratteristiche di coltivazione  

 Art. 4. 

 La coltivazione dell’olivo avviene in questa zona è compresa tra 
le isoiete di 650 mm ed 850 mm, le isoterme di 12,5 C° e 15 C°, in 
oliveti con altitudine superiore ai 180 m s.l.m., su suoli collinari a pH 
subalcalino. Sono esclusi dalla produzione dell’olio del «Chianti Clas-
sico», gli oliveti non conformi o locati in fasce del territorio ove non 
è possibile garantirne la corretta conduzione o dove le caratteristiche 
ambientali e di suolo sono dissimili dal resto del territorio. Gli oliveti 
di nuovo impianto potranno essere utilizzati, per la produzione dell’olio 
del «Chianti Classico», solo a partire dal terzo anno dalla piantagione. 

 Art. 5. 

  La produzione di olive non può superare i:  
 20 chilogrammi a pianta per oliveti con densità fino a 250 piante 

per ettaro e per unità aziendale; 
 12 chilogrammi a piante per oliveti con densità compresa tra 251 

e 500 piante per ettaro e per unità aziendale; 
 8 chilogrammi a pianta per oliveti con densità superiore a 501 

piante per ettaro e per unità aziendale. 
 In ogni caso la resa massima aziendale in olio, riferita a quintale di 

olive, non può superare il 20%. 
 Tali limiti devono essere rispettati anche in caso di miscelazione di 

olive tra partite provenienti da più unità aziendali. La resa definita sarà 
quella media della partita lavorata. 

 Art. 6. 

 L’olio del «Chianti Classico» deve essere prodotto esclusivamente 
con olive sane, ottenute secondo le più adeguate norme agronomiche, 
staccate direttamente dalla pianta prima del 31 dicembre di ogni anno. 

  Modalità di raccolta e conservazione  

 Art. 7. 

 Le olive devono essere direttamente staccate dalla pianta, raccolte 
eventualmente su reti o teli, trasportate e conservate in cassette sovrap-
ponibili forate su 5 lati, in strati non superiori ai 30 cm o in cassoni 
sempre forati o in carrelli. L’eventuale conservazione delle olive deve 
avvenire in appositi locali freschi e ventilati e per non più di tre giorni 
dalla raccolta. Il trasporto al frantoio può avvenire nelle stesse cassette 
o in altri recipienti idonei. È vietato l’uso di sacchi o balle. 
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 La conservazione nei frantoi prima della molitura, deve avvenire 
in locali ed in contenitori idonei a garantire le caratteristiche di pregio 
del prodotto conferito. 

 Nel caso si utilizzino per la raccolta in campo, cassoni e/o carrelli, il tra-
sporto delle olive al frantoio deve avvenire nella stessa giornata di raccolta. 

 La trasformazione delle olive deve avvenire entro le ventiquattro 
ore dal conferimento nei frantoi, che devono essere situati nell’ambito 
del territorio indicato nell’art. 3 del presente disciplinare, ed idonei in 
base ai requisiti richiesti nel successivo art. 8. 

  Modalità di oleificazione e formazione delle partite  

 Art. 8. 

 L’estrazione dell’olio del «Chianti Classico» deve essere fatta, dopo 
lavaggio delle olive con acqua, con o senza aria, a temperatura ambiente, 
con metodi meccanici e fisici leali e costanti, la temperatura degli im-
pianti di estrazione deve essere regolata su valori non superiori a 27°C. 

 Art. 9. 

 Per ogni specifico produttore, od altro avente diritto, è ammessa la 
miscelazione di partite successive di trasformazione delle olive per la 
stessa unità aziendale. Nell’ambito del territorio di cui all’art. 3, sono 
consentiti il trasferimento e la miscelazione anche a produttori diversi 
per partite di olive e di olio in possesso dei requisiti previsti nel discipli-
nare stesso. In nessun caso la denominazione «Chianti Classico», può 
essere attribuita ad oli che risultano mescolati con oli, anche extraver-
gini, in ogni modo prodotti fuori dell’area indicata nell’art. 3 o anche 
ottenuti nella stessa zona ma in anni precedenti o per partite ricavate da 
olive staccate dopo la data di raccolta prevista nell’art. 6. 

  Caratteristiche al consumo  

 Art. 10. 

  L’olio, per avere il riconoscimento del «Chianti Classico» deve 
essere idoneo alle analisi fisicochimiche ed organolettiche previste per 
l’olio extra vergine di oliva nel regolamento CEE 2568/91 (e successive 
modifiche), e munito dei caratteri di seguito riportati, caratteri derivanti 
da fattori naturali (art. 4), varietali (art. 2) e dall’opera dell’uomo (art. 5, 
6, 7 e 8) del presente disciplinare:  

 valutazione chimica 
   a)   acidità (espressa in acido oleico) max. 0,5%; 
   b)   numero di perossidi max 12 (meq di ossigeno); 
   c)   alto tenore di acido oleico >72%; 
   d)   polifenoli totali maggiori di 150 ppm; 
   f)   alfa-tocoferolo maggiore di 140 ppm. 

 valutazione organolettica 
  L’olio deve essere:  

 di colore da verde intenso a verde con sfumature dorate; 
 con aroma netto di olio di oliva e di fruttato. 

  In particolare la scheda di assaggio con Panel-test deve risultare:  
   a)   fruttato verde 3-8; 
   b)   amaro 2-8; 
   d)   piccante 2-8. 

  Prova dell’origine e confezionamento  

 Art. 11. 

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna i prodotti in entrata ed i prodotti in uscita. A tal 
fine è obbligatoria da parte di tutti i soggetti coinvolti nella filiera, la 
compilazione di appositi documenti di trasporto previsti dal piano di 
controllo. I documenti di trasporto devono accompagnare gli spostamen-
ti di ogni partita di olive e/o di olio, devono indicare tutte le informazioni 
necessarie a garantire l’origine del prodotto di cui all’art. 3 e devono 
essere consultabili dall’organismo di controllo nell’ambito delle verifi-
che ispettive. In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elen-

chi, gestiti dall’organismo di controllo, degli oliveti, dei produttori, dei 
frantoiani e degli imbottigliatori, è garantita la tracciabilità del prodotto. 

 Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, 
saranno assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, 
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo 
piano di controllo. 

 Art. 12. 

 I requisiti dell’olio del «Chianti Classico» previsti dall’art. 10 sa-
ranno accertati all’imbottigliamento. 

 I locali ed i recipienti di stoccaggio dell’olio devono essere tali da 
garantire la conservazione ottimale del prodotto. 

 Art. 13. 

 È consentito l’imbottigliamento dell’olio del «Chianti Classico» 
sino al 31 gennaio del secondo anno successivo a quello di produzione. 
L’annata di produzione deve essere sempre chiaramente evidenziata nel-
la etichettatura dell’olio del «Chianti Classico». 

 Art. 14. 

 Ai fini del rilascio dell’idoneità ogni partita di olio potrà essere 
sottoposta, su richiesta del produttore, a due sole successive analisi e 
valutazioni; al secondo parere negativo la partita è scartata. 

 Art. 15. 

 L’olio conforme alle norme del disciplinare deve essere imbot-
tigliato entro quarantacinque giorni dall’avvenuta notifica di idonei-
tà. La sua conservazione deve avvenire ad una temperatura compresa 
tra i 12° ed i 17°, al riparo dalla luce, in recipienti di acciaio inox o 
porcellanati/vetrificati. 

 In deroga a quanto previsto dal primo comma del presente artico-
lo, l’olio conforme alle norme del disciplinare può essere imbottigliato 
entro il 31 gennaio del secondo anno successivo a quello della raccolta 
delle olive, nel caso in cui venga sottoposto a processo di filtrazione-
brillantante entro il 31 dicembre dell’anno di produzione, ed in ogni 
caso entro la data di richiesta di certificazione. 

 Art. 16. 

 L’olio «Chianti Classico» dovrà essere confezionato nella zona di 
produzione di cui all’art. 3, in contenitori di materiali e quantità a norma 
di legge. 

 Le confezioni devono essere chiuse a norma di legge e munite di 
sigillo di garanzia. 

 Per contenitori di capacità inferiore a 100 ml può essere omessa 
la capacità. 

  Designazione e presentazione  

 Art. 17. 

 Sulle etichette dei contenitori di cui al precedente articolo, oltre 
alle normali dizioni previste dalle normative vigenti, deve essere ri-
portata la dizione «Olio Extravergine di Oliva Chianti Classico», e la 
dicitura «Denominazione di Origine Protetta» o l’acronimo DOP, ripor-
tando evidente e con caratteri indelebili l’annata di produzione, come 
indicato nell’art. 6 del presente disciplinare. 

 Alla denominazione è vietata l’aggiunta di qualsiasi espressione 
laudativa non espressamente prevista da presente disciplinare. È tuttavia 
consentito l’uso di marchi di consorzi, nomi di aziende, tenute, fattorie 
ed indicazioni toponomastiche che fanno riferimento a località veritiere 
di produzione delle olive. 

 Il nome della denominazione deve figurare in etichetta in caratteri 
chiari, indelebili, con colorimetria di ampio contrasto rispetto al colore 
dell’etichetta; i caratteri grafici di tutte le altre diciture, non potranno 
in ogni modo superare il 50% della dicitura di denominazione prevista. 
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  Legame  

 Art. 18. 

 Il territorio di produzione dell’olio «Chianti Classico» ha specifi-
che peculiarità climatiche ed idrogeologiche ed è geograficamente ben 
definito dal XIV secolo. 

 La zona è una placca abbastanza omogenea per terreno e clima, ca-
ratterizzata da autunni mediamente tiepidi ed asciutti seguiti da inverni 
rigidi. L’ambiente, nel suo insieme, ha caratteristiche tali che rendono la 
coltivazione dell’olivo al limite dell’areale naturale e questo ha influen-
zato ed influenza il processo di fruttificazione e maturazione delle olive. 

 Da sempre la tecnica olivicola di questo territorio vede applicata la 
raccolta dei frutti direttamente dalla pianta, in epoca anticipata rispetto 
a quella che sarebbe della maturazione fisiologica. 

 Le esigenze termiche hanno determinato anche la tipologia della 
forma di allevamento degli olivi adottata dagli agricoltori locali, gene-
ralmente espansa e a vaso aperto, che consente lo sviluppo delle chiome 
in volume così da favorire la distribuzione del calore e della luce all’in-
terno della chioma, elementi questi che accompagnano lo sviluppo degli 
olivi per brevi periodi dell’anno. 

 L’olio extra vergine di oliva «Chianti Classico» è prodotto da va-
rietà tradizionalmente coltivate in Toscana e si contraddistingue per il 
suo profilo sensoriale riconducibile nello specifico all’intensità gustati-
va dell’amaro e del piccante unite a note fruttate percepibili all’olfatto. 

 Le caratteristiche chimiche ed organolettiche dell’olio extra ver-
gine DOP «Chianti Classico» sono legate agli aspetti climatici della 
zona di produzione che influenzano in modo diretto la composizione 
quali-quantitativa dei fenoli, il livello di amaro e piccante nel gusto e 
l’intensità del fruttato. 

 A seguito della necessità di proteggere i frutti dalle prime gelate 
autunnali, si è determinata tradizionalmente una tendenza a raccoglie-
re le olive precocemente, ovvero prima del termine della maturazione. 
Questa pratica, se da un lato determina una perdita di quantità di olio, 
dall’altro permette di cogliere le olive quando il contenuto in polifenoli 
è ancora elevato e quindi contribuisce all’esaltazione delle note gustati-
ve riconducibili all’amaro e al piccante, che rendono riconoscibile l’olio 
«Chianti Classico». Inoltre, grazie alle ampie escursioni termiche che 
caratterizzano questo territorio nel corso della stagione autunnale, l’olio 
extravergine di oliva «Chianti Classico» riesce a distinguersi anche per 
una evidente componente aromatica fruttata. 

 Un riconoscimento importante alla zona di produzione fu la pro-
mulgazione di un editto del 1716 con il quale il duca Cosimo III trac-
ciava gli attuali confini del territorio per riconoscere il pregio e le pe-
culiarità delle produzioni viticola ed olivicola della zona; una sorta di 
DOP ante litteram. Nel 1819 con il «Trattato teorico-pratico completo 
sull’ulivo», il Tavanti elencava già le principali varietà esistenti nella 
zona del «Chianti Classico». 

  Controlli  

 Art. 19. 

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare, è svolto 
dalla struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dai regola-
menti comunitari vigenti. L’organismo di controllo incaricato è Valori-
talia s.r.l. - via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma - tel. 06 45437975 - 
mail: info@valoritalia.it - pec:   amministrazione@pec.valoritalia.it   

  22A07199  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Cisatracurio Accordpharma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 959/2022 del 14 dicembre 2022  

 È autorizzata la seguente variazione: tipo II C.I.z: aggiornamento 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, foglio illustrativo ed eti-
chette come stabilito durante la procedura di    repeat use     per il medicinale 
CISATRACURIO ACCORDPHARMA per tutte le confezioni autoriz-
zate all’immissione in commercio:  

 048341010 - «2 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 5 fla-
concini in vetro da 2,5 ml; 

 048341022 - «2 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 5 fla-
concini in vetro da 5 ml; 

 048341034 - «2 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 5 fla-
concini in vetro da 10 ml; 

 048341046 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 1 fla-
concino in vetro da 30 ml; 

 048341059 - «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 5 fla-
concini in vetro da 30 ml. 

 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare, S.L.U. - Moll de Barcelona 
S/N, Worldtrade Center, edificio Est, 6° Planta - 08039. 

 Procedura europea: PT/H/0398/001-002/II/014. 
 Codice pratica: VC2/2020/207. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 

presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto, en-
tro e non oltre sei mesi, dalla medesima data, al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  22A07200
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di norgestimato e 
etinilestradiolo, «Effimia».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 960/2022 del 14 dicembre 2022  

 Autorizzazione variazione e descrizione del medicinale con attri-
buzione n. A.I.C.: è autorizzato il    grouping     B.II.e.5 a)2, con la conse-
guente immissione in commercio del medicinale EFFIMIA nelle confe-
zioni di seguito indicate:  

 «0,250 mg/0,035 mg compresse» 126 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 047880036 (base 10) 1FP5V4 (base 32); 

 «0,250 mg/0,035 mg compresse» 273 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 047880048 (base 10) 1FP5VJ (base 32). 

 Principio attivo: norgestimato e etinilestradiolo. 
 Codice pratica: C1B/2022/1796. 
 Codice di procedura europea: N°IT/H/0735/001/IB/009/G. 
 Titolare A.I.C.: Italfarmaco S.p.a., con sede legale e domici-

lio fiscale in viale Fulvio Testi n. 330 - 20126 Milano, codice fiscale 
00737420158. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C - nn. 

  Classificazioni ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RNR (medicinale soggetto a prescri-
zione medica da rinnovare di volta in volta). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  22A07201

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Terazosina Hexal»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 961/2022 del 14 dicembre 2022  

 È autorizzata la seguente variazione: C.I.2.b. - Adeguamento dei 
paragrafi 2, 3, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 5.1, 6.4, 6.6 del Riassunto delle 
Caratteristiche del Prodotto e relativi paragrafi del foglio illustrativo, 
per adeguamento al prodotto reference non armonizzato (Hytrin Amdi-
pharm UK Limited 10/2018). Adeguamento alle linee guida «   Excipients 
in the labelling and package leaflet of medicinal products for human 
use»   , QRD template corrente ed alcune modifiche editoriali minori, per 
il medicinale TERAZOSINA HEXAL (A.I.C. 036717) per tutte le con-
fezioni autorizzate all’immissione in commercio. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. 
 Procedura europea: DE/H/2466/001-002/II/018. 

 Codice pratica: VC2/2020/429. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto, en-
tro e non oltre sei mesi, dalla medesima data, al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determi-
na, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta. 

 A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  22A07202

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di bifonazolo, «Ca-
nesten Unidie».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 964/2022 del 14 dicembre 2022  

 È autorizzato il seguente    grouping   : modifica del paragrafo 4.4 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondente paragrafo 
del foglio illustrativo per adeguamento al CCDS (   Company Core Data 
Sheet   ); modifica dei paragrafi 4.5 e 5.1 e 6.6 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo per 
modifiche editoriali minori 

 per il medicinale «CANESTEN UNIDIE» per le seguenti confe-
zioni autorizzate all’immissione in commercio, la cui descrizione viene 
modificata, per adeguamento agli    standard terms    , nel seguente modo:  

  da:  
 A.I.C. 026045029 - tubo da 30 g 
 A.I.C. 026045106 - tubo da 15 g con applicatore. 

  a:  
 A.I.C. 026045029 - «1% crema» 1 tubo 30 g 
 A.I.C. 026045106 - «1% crema» 1 tubo pe/al da 15 g con 

applicatore 
 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a., con sede legale e domicilio fisca-

le in Viale Certosa, 130, 20156 - Milano (MI) Italia (codice fiscale 
05849130157) 

 Codice pratica: VN2/2021/240 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 
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  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vi-
gore della presente determina al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illu-
strativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo precedente della presente 
determina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono esse-
re mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il 
foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di 
ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina è efficace dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla Società titolare dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  22A07203

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di pregabalin, 
«Gabex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 965/2022 del 14 dicembre 2022  

  È autorizzata la seguente variazione:  
 Tipo II, C.I.2.b 
 Modifiche agli stampati per allineamento al prodotto di rife-

rimento LYRICA. Allineamento alla versione corrente del QRD    tem-
plate   . Modifiche editoriali minori. 

 Le modifiche riguardano i paragrafi 4.4; 4.5; 4.6; 4.7; 4.8; 4.9; 
5.1; 5.2 e 9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispon-
denti paragrafi del foglio illustrativo. Modifiche delle etichette. 

  per il medicinale «GABEX» per le seguenti confezioni autoriz-
zate all’immissione in commercio:  

 A.I.C. n. 043838010 - «25 mg capsule rigide» 14 capsule in 
blister al/pvc 

 A.I.C. n. 043838034 - «50 mg capsule rigide» 21 capsule in 
blister al/pvc 

 A.I.C. n. 043838059 - «75 mg capsule rigide» 14 capsule in 
blister al/pvc 

 A.I.C. n. 043838061 - «75 mg capsule rigide» 56 capsule in 
blister al/pvc 

 A.I.C. n. 043838073 - «100 mg capsule rigide» 21 capsule in 
blister al/pvc 

 A.I.C. n. 043838097 - «150 mg capsule rigide» 14 capsule in 
blister al/pvc 

 A.I.C. n. 043838109 - «150 mg capsule rigide» 56 capsule in 
blister al/pvc 

 A.I.C. n. 043838111 - «200 mg capsule rigide» 21 capsule in 
blister al/pvc 

 A.I.C. n. 043838123 - «225 mg capsule rigide» 14 capsule in 
blister al/pvc 

 A.I.C. n. 043838135 - «225 mg capsule rigide» 56 capsule in 
blister al/pvc 

 A.I.C. n. 043838147 - «300 mg capsule rigide» 56 capsule in 
blister al/pvc 

 Titolare A.I.C.: S.F. Group S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in Via Tiburtina, 1143, 00156 Roma, codice fiscale 07599831000 

 Procedura europea: IT/H/0549/01-08/II/012 

 Codice pratica: VC2/2022/388 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vi-
gore della presente determina al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, entro e non oltre sei mesi, dalla medesima data, al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illu-
strativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che 
i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente 
determina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono esse-
re mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. 

 A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio Illustrativo 
aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternati-
vi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il Foglio Illustrati-
vo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  22A07204
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    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di novembre 2022, che si pubblicano ai 
sensi dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’arti-
colo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza: tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2021 e 2022 e le loro varia-
zioni rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti risultano:  

        

  22A07246

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Approvazione della graduatoria a valere sull’avviso pubblico n. 118 del 20 giugno 2022 per la presentazione di proposte 
di intervento finalizzate a migliorare la resilienza della rete elettrica di distribuzione a eventi meteorologici estremi da 
finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 2 «Rivoluzione verde e transizione ecologica» Componente 2 «Energie rinno-
vabili, idrogeno, rete e mobilità sostenibile» Ambito di intervento/misura 2 «Potenziare e digitalizzare le infrastrutture di 
rete» - Investimento 2.2 «Interventi per aumentare la resilienza della rete elettrica» (M2C2.2.2). Finanziato dall’Unione 
europea - NextGenerationEU.    

     In data 16 dicembre 2022 è approvata, con decreto direttoriale n. 414, la graduatoria dell’avviso n. 118 del 20 giugno 2022 per la selezione di 
proposte di intervento finalizzate a migliorare la resilienza della rete elettrica di distribuzione a eventi meteorologici estremi da finanziare nell’am-
bito dell’Investimento 2.2., Intervento 2, Missione 2 (M2C2.2.2) del Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

 Per i progetti ammessi a finanziamento il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica procederà entro trenta giorni dalla pubblicazione 
del decreto direttoriale sopra citato all’adozione dei provvedimenti di concessione delle agevolazioni ai sensi dell’art. 12, comma 1 dell’avviso. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo integrale del decreto è consultabile sul sito istituzionale del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica https://www.mite.gov.it/archivio-bandi   

  22A07230
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riparto dell’incremento di 9,2 milioni di euro, per l’anno 
2021, del Fondo di cui all’articolo 177, comma 2, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», 
alla pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale contenuto «I DE-
CRETI», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro 
dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
del 20 agosto 2021, con i relativi allegati A e B, concernente il «Riparto 
dell’incremento di 9,2 milioni di euro, per l’anno 2021, del Fondo di cui 
all’art. 177, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Ristoro ai 
comuni delle minori entrate derivanti dall’esenzione, per l’anno 2021, 
dall’imposta municipale propria per gli immobili rientranti nella catego-
ria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per 
concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche 
gestori delle attività ivi esercitate».   

  22A07247

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Trasferimento dal pubblico demanio marittimo ai beni pa-
trimoniali dello Stato di un’area demaniale marittima con 
sovrastante porzione di fabbricato pertinenziale ubicate 
nel Comune di Portoferraio, in località Scaglieri.    

     Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, ora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con l’Agenzia del demanio in data 2 novembre 2022, riportato nel re-
gistro decreti al n. 259 del 2 novembre 2021, registrato alla Corte dei 
conti - Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica - al 
n. 3676 in data 9 dicembre 2022 - l’area demaniale marittima con sovra-
stante porzione di fabbricato pertinenziale con annesse opere, acquisite 
allo Stato, sita nel Comune di Portoferraio (LI) - località «Scaglieri» 
- identificate nel catasto fabbricati (urbano) del medesimo comune, al 
foglio di mappa 37 con la particella 913 sub 603, così come risulta nel-
le planimetrie e negli atti catastali acquisiti - è entrata a far parte dei 
beni appartenenti al patrimonio disponibile dello Stato a far data dal 
2 novembre 2022, avendo perso, a quella data, la natura di demanio 
marittimo per il venir meno dei requisiti morfologici e funzionali di tale 
tipologia di beni. 

 Il presente avviso è valido a tutti gli effetti di legge.   

  22A07229  
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